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TITOLO I
DISPOSIZIONIPRELI\IL\.rRI

-tn. I
Consiglieri comunali

Le nodalità dr elezione del Sindaco sono disciplinate dalla legge 35 ntarzo 1993- n 8l

I Consiglieri commali entrano nell'esercizio delle frmzioni ed acquistano i diritti e le prerogative

inerenti Ia carica dal momènto della proclamazione degli eletti ortero. in caso di sunogazrone.

dalla data in cì]i rl Llonsiglio adotta la prescritta deliberazione.

.l,rt. 2

Prima seduta del Consiglio - Consigliere anziano

La prima conlocazìone del Consiglio è disposta entro dieci giomi dalla proclamazione degli eletti

Per la circostanza è convocatcr e presieduto dal Sindaco.

Le tinzioni di consrgliere anziano sono esercitate dal consigliere che. nell elezrone a tale carica. ha

ottenutc il nraggior numero di preferenze. con esclusione del Sindaco neo-eletlo e dei candidati

alla carica di Sinclaco- proclamati consiglieri. -\ parirà di loti. sono esercitate dal più anzrano dt

erà.

L'a\.\.r,<c dì conr,ocazione è nottficato agli eletti almeno cinque giomi pnma della data fissata per

l'atlunanza !'. sc'mpre a cura ilel Sindaco- va contestualmentÈ partecipato al Prelitto.

.\rt. J '

Primi adenrpilnenti dgl Consiglio

l. Nella prrma setlu co 'ocata e da tenersi ai sensi della legge 3-i marzo 199 n. 81. il Consiglto
procede secondo rl sèguente ordine dei larort:
. conlaiida.ìeglr cletti:
r c.iuramenl..' Jel Srndaco:
o comunicazrone dei conuonemi della gtunta:

o eventuale elezrone del Presidente del Consiglio ed insediamento:
. drscussione e ap.'prorazione degli índirizzi generali e di golemo.

1.

')

_ì.

.{É,,{
Elezione del Presidente del Consiglio Comunale

I . Nìl caso che il Consiglio Comunale decida di nonrinare il Presidente, l'eleziope del'e avvenire con

lotazicne segret+. E' nonrinato Presidente il consigliere contunale chel awà ottenulo una

maggioranza pan[ar due terzi dei vori dei consiglieri assègnati al Comune. {ompresg il Srndaco.

arrotontlato Fer pccesso. Decorsa infruttuosamente la terza votazione- è 
l,eletto 

Presidente il
ìr!



i
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I-i consìgii e che awà ottenulo il voto t'avorevole della maggiorarza assoluta dei. coniiglieri
assegnati. compreso il Sindaco.

Il Sindaco. dopo la votazione definitila, proclama il risultato e il Presidente eletto assume

inmediatamente le fimzioni.
In caso di assenza o di impedinento temporaneo del Presidente, le funzioni sono wolte dal

corsigliere anziano. In caso di impedimento pemtanènte, si procede alla nuova elezione del

Presidente. con le modalità di cui al precèdente comma l.



TITOLO il
GRIfPPI CONSILIARI

1.

Art. 5
Gruppi consiliari

I gruppi consrliarr sono costituiti di norma dai consrglieri eletti nella medesima lista- a prescrndere

dal numero.
I consiglien che non intendono làr parte dei gruppi come individuati nel precedente comma.

debbono làr perlenire alla segretena del Conrune, ner diecr giomi successivi alla prinra seduta del

Consiglio. la díchiarazione di appartenenza ad un dir.erso gruppo.

1

3. I corsiglieri che subentrano ad ai.tri. per qualsiasi causa cessati dalla carica debbono far pen'enire 1a

. dichiarazrone dt cui al precedente comma entro dreci giomr successrvi dalla data della

il {eliberazone di surroga alla seseteria del Comune.

fl i.*. 
-Nei 

dieci giomi successivi alla prinra seduta del Consig1io. ogrl guppo consíliare courunica al

li I Segrerario la sua composizione. designando. contestualmente, il nominativo del capo gruppo. Nelie
j n1o." della cornunicazione- assume la qualità di capo gruppo il consigliere che ritr.:onato. nella sua

-lista. il maggror numero di voti.

I I Wppi consiiiari si considerano regolarmente costituiti all'atto del ricei'imentc'' della
' comunicazione di cui al comma 1.

! O. Crgni _eruppo e alîresi tenuto a dare tenl:restilz conrunicazione dell'eventuale nìula enlo dèlla

| 1rr,-.pria composrzione. della sostrtuzrone o della temporanea supplenza del propric-' capo gruppo.
ì 7. i ..'nygl,.r, comunalr possonl', costrruirc gtuppi no.t coÍlsf'on(icnti allè listt ncllc iìoall 5!ìnù stall

elettr- purche tali gruppi risultano conU)ost1 da almeno due tnembrt.

8. i cr-'nsiglieri che dichiarano di non aderire ad alcun gruppo o che non possono coslttulre un gru|lo
autononÌo per nìancanza del nulero minimo. sono iscnrti al gurqro nristc'. Isppreserltat(ì a tumlr

dàgli aderenti per la durata di ahreno sei mesi. a seconJa del murero dei c,llponentt

lS. tt ('onsigìrr'. nella prinra sr.lura urrle.,lueglg3$9-dell an enuta costituzione Jcr u-ul'p' r',ìnslltan.

{ dclla Jesrgnaztone ilei capi gruppo t diogni successila variazione.
'10. I canìgn:ppo consiliari sono domiciliati presso f intpiegato adde.tto all'ut'tìcio protocollo dei

Contune.

11. .d capigruppo è è consentrto ortenere. gratuitamente. una copia della documentazrone rnerentè slÌ
atti utili all'espletamento dei proprlù mandato.

.1

.lrt. ó

Corrferenza del capi gruppo

E' istituita la conferenza dei capígruppo. finalizzata a rispondere alle hnalità generali dello statuto.

nonche a quelle indicate nell'art. -j1- comma 7-ter. della legge n. 1'11i90 e successit'e modifiche e

integazioni.
La conferenza dei capi gruppo e convocata e presieduta dal Sindaco ogm quah'olta lo ritenga utile.
anche su determinazione della Grunta o a richiesta di uno o ptu capi gruppo. per la

programmazione dei lavori e per ia predisposizone del calendario dei lavori del Consiglio. nonche

per l'esame di ogni argomento che il Sind[co stesso ritenga di iscrivere all'ordine del giomo.

i
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2.

3.

7.

8.

sPettano ll nmanente terzo.

{. La designaaone dei consrglierr appafenenti alla maggioranza consiliare è fatta dalla maggroranz:

quella úei consiglieri appafienÈnti alle minoranze consiliari è fatta dalle stesse minonnze Le

dìsignazioni arTengono nel rispetto del criterio proporzionale di cui al cotnma precedentel

5. La designazone dei cotttponenti desrgnati arviene con volazione palese

6. Lr caso di mancata designazione dei compone i da eleggerÈ o in caso di accordo non ragiunto

all'lntemù ilella maggroranza o all'intemo delle minoranze. sono eletti i componcntt che

conseguono .il mag_utor numero di voti. pufche sia rispettato il criterlo proporzionale di cui al

p..."j.nr" t..ro 
"omma. 

kr tal caso. i terbali dÈlle riunioni dei gruppi consiliari sono acquisiti agli

àni del Consiglio, che prorniecle direÍamente alla cpstituzione delle commissioni.

TITOLO III
CO\f]\,f ISSIONI CONSILL{RI

AÉ.7
Istituzione e composizione

possono essere istituite conrmissioni corsiliari permanenti per le nìateria inerenti l'attilità

conìunale" con apposita deliberaaone consiiiare adottata a nraggioranza assolum dei componenti

dei consigho
Ogni comrnissíone è composta da n. tre consiglieri comunalt'

LJ commissioni sòno costituite in seno al Consiglio con riparto proporzionale tra maggioranza e

minoranze. Pèrtanto. alla naggioranza spÈttano i due terzi dei componenti- mentre alle minoranze

Le contmissioni durano in carica fino alla elezioni del nuovo Consiglio

Le commissioni pfèsentano al corsiglio le determinazioni adottate sugh argomentl sottùPosti al

loro esame.

Con ir stesse tnorJalità si procede anche alla sostituzlone dei conìponenti

1. Il Sindaco. nella Prima seduta

coùmissioni consiliari e di ogni

ciascuna di esse.

-\É. E

Notizie sulla costifuzione

ulile. infonÌa I'Assenrblea

successiva variazione- nonche

deil'anenuta iostituzione delle

della eiezione del Presrdente di

2.

L

.lrt 9
Insediamento

1. La secluta per I'insediamento delle commissioni deve tenersi entro quindici giomi dalla data della

relatira costituzione. Per l'occasione è convocata e presieduta dal Sindaco

t tt.@

La conmissione, nella sua prina adunajìza- procede, nel proprio seno, alla elezione del Plesidente.

La elezione del Presidente qlrdene con votazione a scrutinio nominale palese Ogni cofnmrssarto

può votarc per un solo no.d E' eleno il commissario che oniene il maggior numero dilvoti e. in

caso dì parità. i più anzano di età 
|i'r

'



Art. l0
Convocazione

1. 11 Presidente convoca la Commissione. ne tbrmula l'ordíne del glomo È presiede le relative

adunanze.

In caso di assenza o di impedrmento del Presidente, le nunioni della commissione sono presiedutc

dal consigliere piu anziano di età fra i près€nti. indipendentemente dal gruppo di appanenenza.

La convocazione e I'ordine del giomo sono partecipati ai Sindaco e all'assessore competente per

nateria.

')

1.
-)

AÉ 1I
Funzionamento - Decisioni

Per la r-aiidrtà della seduta è richiesta la presenza di almeno la retà (plù uno?) dei contponenti.

Le decisioni della commissione sono valide allorchè vengano adottatè con ia magioranza dei voti.

Art. 12

Partecipazione del Sindaco

Il Sindaco e gli assessori non possono esserè èletti nelle comrnissioni. Tuttai'ia- hanno diritto- e se

richiestr l'obbligo. di prendere parte alle sedute delle commissioru.

Possono rnfine chiedere di essere sentiti susli areomÈnti in discusstone.

,{rt 13

Segreteria - Verbalizzazione

Le funzio di sesetario della commissione sono svolte da un dipend rte designato dal Segremrro

comunale- nell'Àbiro del personale appafènente all'area deila nidleria di competenza della

commissione stessa- oppure da un componente designato dal Presidente della commissione. Redige

i verbali delle riunioni che. a cura del Presidente- sóno trasmessi in copia al Sindaco.

I verbali delle sedute sono sottoscritti dal Presidente e dal seEetarto.

.{rt. l4
.{ssegnazione affari

Il Sindaco assegna alle singole commissioni. secondo il criterio della competenza per nìateria- le

proposte di pro\.\'edi$e o o gli argomenti su cui ritiene debba acquisirsi la determinaztone-parere,

dandone tbrmale e conlestuale conìunicazrone al Presidente.

II parere dgve essere reso entro il termine massimo di gromi venti dall'lassegnazione. salvo i casi di

comprovatp urgenza. per i quali il Sindaco può fissare un termine piu bfeve.

Trascorso iinfruttuosanìente il termine asse.gnato. il prorvedimento è {donato. facendo constare la
I

non ar"renlrta acqursizione del parere della comnissione comPetente. 
],

1.

-)

1.

l.

)
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Art 15
Indngini conoscitive

l. Le commissioni possono dispone indagtni conoscitive sugli argonrenti sottoposti al loro esame. A
tale scopo pòssono procedere all'audizione del segetario comunale. del Direttore generale se

nominato, dei responsabili degli utlìci e se$izi. nonche dègli ammuristratori e dei dirigenti di entr

e aziende dipendenti dal Comune. Hanno inoltre facoltà di chiedere I'esibizione di atti e

documentr.

.trt. 16
Commissioni speciali o di inchiesta, di controllo e di garanzia

l Con apposita deliberazione adottata a nragioranza assoluta dei componenti. il Consiglio. su

richiesta dr un terzo dei propri componenti, con esclusione del Sindaco, può procedere alla

istituzione di commissioni speciali e.ro d'inchiesta- rionché conrmissioni di controllo e di garanzra

sull'artivrtà dell'amministrazione. detemrinandone 1i poteri. I'oggetto ed i limiti dell'attività.
nonché il numero dei cómponenti e la partecipazione numerica.

2. Le commissioni di cui al conrma I sono presiedute da consiglien appartenenti ai gruppridi
opposrz1one.

-3. La costituzione ed il funzionamento sono disciplinati dalle nomre previste per le comntissioni
consiliari pemranenti.

-[. Alla commissrone non è opponibile il segreto d'uffrcio.

.{rt. 17

Sedute delle commissioni

1. Le sedute delle commissioni sono di norma pubbliche, salvo che- con nìotivata decisione. di volta
in i'olta dil'ercamente stabilitc. i

2. La seduta non può mai essere pubblica quando si ratti di quèstioni comportanti apprezzamenti

sulle qualità. sulle attìtudini. sul merito e sul demenio di persone.



TITOLO IV
ORGANIZZAZIONE DELLE SESSIONI

E DELLE SEDTITE DEL CONSIGLIO

Art. 16

Sede riunioni

t
.>

.'.

.A'rt. 19
Sessioni

1. Il Consiglio si riunisce in sessione ordinaria per tranare i seguenti argomentl:

dispone che

normale
normale

richiesta di almeno un quinto der consiglieri
''

ione jella

semPre che sia assicurato.il

consiglieri sia garanttto tl

il Sindaco deve dame notizia al pubblico almeno 14 ore

"t*.o 
a" pubblicare all'albo pretorio e rn altri lugghi

- conto consuntlvo;-:Ì
- lirumenti rubanistrci eenerali:

2. pofrt."te .iuttito in sessione straordinaria anche a

3. ;ffi;i"* JJó"*igri" deve a''l' luogo e ro il termine di giomì **l dÎttt-Î:t:::-T::
domanda. inserendo all'ordln. ot' ;iomi le questioni richiettt' t"*ptt che lÈ stesse riÈntrino :lla

comPetÈnza del Consiglio

{.PuoesseretuttaviariunitodalPrelètlotutteler.olrecheilSindaco.purfbnrtalnenteditltdato.non
ossen t gii obhlighi della convr'rcflZlohÈ

^\É.20
Convocazione

l.LaconvocazionedeiconsiglierivadispostadalsindacoodalPresidente.*"ol]]"1.Î.surichtesta
a"t Sina""o- con an'isi scritti. da consegnarsi a domicilio a mezzo de1 messo cotnunale

;ffiJ;;;;,;*'J;," ""^.g.,"" 
*l domicitio iidicaro dal consrgliere ed è valido,anche^se

2. L'awtso dt conrrocaaonÈ \:a conscgnatg trct uu'r*/*u ururlolv
- ,f .o*infio, è assentè datla sul'sede' pwchè la "oq"qo 

sialita a f*:"T-:ii,-:Î::,r .o*inrior è assentè datla suq sede. pruchè la "oq"qo 
sia fatta a Pt*t* :* ]Ì.:Î:::

conrivente o ad altra persona.ial 
"o*igJitt" 

stessa indicata' Puo anche esserÈ spedltolcon

?ó^^^monÀ'Ìq.^n riceluîe di ritorho. i

assegnati al Comune.

raccomandau con riceruta di ntofo

t.
ì

;

I

8
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t

slatuto comunale e regolqfngrl!!

bilancio e progammaa one''
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Qualora il consigliere abbia residenza in altro Comune- deve eleggere domicilio nef Comune e

indicare la persona alla quale vanno notificati gli a\Tisi

Il personale incaricato della notifìca deve presentare la relata contprovante l'a\rr'enuta consegna

dell' ar"l-iso di convocazione

L'arriso per Ie sessioni ordinarie. con l'elenco degli argomenti da trattarsi, clert essere consegnato

il.*igii..i ;m.no ;ffiffig' prima della data fissata per la pnma riunione; per le altre

."s.ionii'. "on..gnata;i;@gi prima di quello fissato per.la prima adunan'a

lq

t'
L

ilÉ, a.*e.nà. t-",riro. ,;;l#i?" all'etencó degli argomenti. u".î?lt:nrnlo alnreng il_ore_f
prinra. in tf,l6pe.ò, l'esame di tutti o di partè degli argomènti ra ditferito al giomo sÈguente '

qualora ne fàccia richiesta la maggioranza dei consigliert presentt'

per glr anomenrlla rrauarsr rn ú-giunta ad altrr grà iscritii all'ordine dcl giomo cìr una determrnat^l//.ll /
,.d;a.ìi;;6fi6 aniso va tra.m.rto ar consiglieri a-l$gno l'l ore prrma d:llq sedutl ['i u'

L.elenco deglr argonìentr da trattare dete essere atTisso all'albo pfetorlo alnìeno entfo lì gtomo

pr.".d.nt. a- quell-o stabilito per la prima adwnnza e deÍe essere adeguatantente pul'blicizzato in

nrodo da consentire la piu anlpia panecipazione dei cittadini'

Lqg"*!*"3lrE relatir.a aile pratrche da rrattare dei,e esserÈ messa a disposizione dei consrgherr

ct'munalt 
"lm.nc, 

quattr,, g'omi prima della seduta nel caso dt sesstoni crdinartc-. almeno dgI
g,o.Ji ;;,., n.r .ffi .J..,on, ,tr.ora,"r* e almeno cloclici t.-e primaieì caso ir eccezionali

/!

9.

urgcnza

10, \ell,an,rso clr pnnra conYocazione può essere indicata anche la data della seconda convocazione'

Art. 2t
Seduta prima convo(iìzione

1. Il Consiglio non può deliberare su alcuno degli argonrenti iscriÍi all'ordine del giomo se' alla

seduta diprinra có.rvocazione. non inter\-ienè alneno 1a ntetà dei consiglîeri assegnati al Comune

.{lla seduta cir seconda conrocazlone. che doÈà-téRérsîìn-àlhó giomó'é. eoniunqué. alniéno l't oie-

dopo quella anclata deserta- le deliberaaoni sono valide- purchè inten'engano alnreno un terzo dei

.on rgii..i assegnati all'ente- arrotondato Per eccesso: senza comPutare a tal lìne il sindaco

2.. I consiglierì chr ilichiarano tli àslenersi ilal loto si co putano nel numer' necessario a rendere

lesale lladunan: . ma non neì numero dei votanti

Seduta seco conrocazione

1.

-l

E. seduta c.li seconcla conYocazione quella che segue ad una precedente- che non 1:otè a|er luogo

per mancanza clel numero legale- oilero che. drchiarata fegclamentÈ ap.rta. nùn pcìté lfosesulre

i.r ..aara venulo a mancarÈ il n,*"ro legale. ma non anche quella che segue ad una regolare dt

prima convocazione- che sia stata aggiorulla ad altra data

L'uro,.o 1r", lu seduta di seconda 
"Ànuocazione. 

quando la data non rrsulti indicata in quello per la

prima.deveessererecapitatoaiconsigliericomunalineitenninieneinrodidrcuralprecedenteart-

$



risultavano assenti al monento rn cui quella lenne sciolta per esserÈ venuto a ,o"n""r. il ,r*l"ro
legale.

4. Gli aggiomamenti delle sedute sono disposti. su proposta anche di un solo consigliere. con il loto
favorevole della maggroranza dei presenti. Di essi e dato formale arnriso ai soli consiglien assenti.

Art. 23
Ordine del giorno

1. L'iniziativa delle lroposte da sottoporsi al Consiglio spetta al Sindaco e o a un quinto dei
consiglieri assegnati, falta eccezione per í casi di cui al comma 4 dell'art. 19.

2. Quando il ConsigJio viene riunito a dontanda di un quinto dei consiglieri. le questioni da essi
proposte hanno la precedenza su tutte le altre.

3. Il (-onsiglio può discutere e deliberare esclusivamente sugli argomenti iscntti all'ordine del giomo.
{. I.a inversione di quesrr. su proposta del Sindaco o a richiesh di un gruppo consiliare. è disposta

ion il l'oto favorevole della maggioranza dei presenti. I

.\Í.24
Sedute - Adempimenti prelíminari

"-1í Il Sindaco- in apertura di seduta. infomra l'.Assemblea su tutto ciò che rítenga utile e necessario o
che. in qualche modo- possa riguardare I'andamento dell'Amministraaonè.

2. Dà poi comunicazione dell'avt'enuto deposito dei r,'erbali delle deliberazioni adottate nella sedura
precedgnte ed invita chi ne abbia interesse a dichiarare se ha da tare osservà?ioni.

-3. I verbali lengono approvati per alzata di mano.

4. Sui processi lerbali non è concessa la parola salro che per introdurre rÈttifiche oppure per fatti
pcrsonali.
j

^\r.25
Pubblicitù € segretezza d€ll€ s€dute

1. Le sedute del Consiglio sono pubbliche- làtta eccezione per le sedute nelle quali si rratta d.i

questioni riguardanti le qualità. le attitudinr e la nroralità delle pcrsone.

l

I

l0

____---_d



TITOLO \'
DISCTÌSSIONE E VOTAZIONE

Art. 2ó
Ordine durante le sedute

l. Al Sindaco- o al Presidente se nominato, spetta il mantÈnimento deli'ordine durante le sedute.

2. L^ foropubblica non può entrare nella sala delle riunioni. se non per ordine del Sindaco ío del

Presidente- se nominato) e solo dopo che sia stata sospesa o tolta la seduta'

,\rt. 27
Sanzioni disciplinari

.,

:

1. Nessrm consiglier.e puo intenenire nel dibanito se prima non abbia chiesto ed ottenuto la parola

dal Sindaco r'o dal Presidente. se nominatoi.

Se qn consisliere turba. con il suo comportamento. la discussione e l'ordine della seduta ornrero

pronuncia parole sconr.enienti- il Sindaco io il Presidente- se noninato) lo richianra formalmente e

può aispone I'iscrizrone a verbale del richiamo. Il consigliere richiamato può fomire spiegazioni al

òonsigiio alla tìne della seduta. Lr conseguènza di cio. il Sindaco (o il Presidenrei può dtsporre- a

suo rnsindacabile giudizio. la revoca del richiamo.

Dopo un ulteriore formale rlchiamo alTenuto nel corso della medesima secluta- il Sindaco ío iì
presidente.l può proporre al Consiglio la esclusione del consigÌtere richiamato dall'aula per turto il
tempo tlella seduta. La proposta tiene messa ai toti sellzft discussione. Se il consigllere non

abbanilona l'aula. il Sindaco io il Presiclente) sospende la seduta.

Iadipendentemenre dal richiamo. il Sindaco ío i1 Presidente) può proporre l'esclusione dall'aula e

quinat aai lal-ori di un consrgliere che provochi tunrulti o disordrni o si renda responsabile di attr

oltraggiosi o passi alle rie di lato. I

1.

)

-\rt. 28
Tumulto in aula

euando vi sia rumulro in aula e non si riesca a ristabitire l'ordine. il Sindaco (r il Presidente,

sospende la discussione o. se lo ritiene opportuno. scioglie la seduta.

In tal caso. il Consiglio si intende aggiomato al prrmo giomo successiro non festiÍo ed alla stessa

ora in cui era stata conlocata la sÈduta tolta.

Art 29
Complhtamento del pubblico

L

1. f pubblico che. senza esplicita autorizzpzione del Sindaco (o i1 Presidente), non può accedere agli

spazi detla sala riservata ai consigli{'ri. è ammesso ad assist€re alle sedute del consìglio.

:
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occupando i sèttori destinati allo scopo. Deve tenere un comportanìento corretto'ed aspnerst
dall'approvare o dal disapprovare le opiruoni espresse dai consiglieri o le decisioni adottate dal
Consiglio.

2. Il Sindaco ío il Presrdente) può dispone I'espulsione dall'aula di chi in qualche modo ostacoli il
prosegulmento dei lai'ori.

Art 30
Prenotazione per la discussione

1. I consiglieri si iscrivono a- parlare pnma che abbia inizio Ia discussione sui singoli argomerur
iscritti all'ordine del gomo.

t^-
- P. I consigìieri che tntendono fare drchiarazioni o richieste su argomenti non all'ordine del g:omo.
<){ debbono previantenÌe infomtame il Sindaco (o il Presidentel è possono interloquye solo seal' i espressantente autonzzatl e ncr non più di cinque minutr.

J.

L

.{rt.3l
Svolgimento intrrventi

I1 Sindaco (o il Presidente) concede la parola secondo I'ordine delle prenotazioni, salya la sua
facoltà di altemarÈ, per quanîo possibrle, gli oratori appaÍenenri a gruppi dil-ersi.
I consiglierì iscrittr a parlare. che non si tror,ino in aula al momento del proprio tumo- tlecatlono
dalla facoltà di inten'enire.
I consiglieri possono scambiarsi I'ordine di iscrizione. dandone conrunrcazione al Sindaco (o il
Presidenteì; non possono però intervenue più di una volta nella dscussione su uno stesso
argoménto. eccetto che per dichiarazioni di voto. per fatto personale. per richiaui ai regolamenro e
all'ordine del eiomo.

)

Art 32
Durata interventi

l. Il consigliere. ottenuîo il pemlesso di intervenire nella discussione. parìa dal proprio posto.
2. La durata degli i en'Ènti in Consiglio non può eccedere:

a) i tenti nrinuti per la discussione sulle proposte di deliberazioni riguardanti gli atti tbndanrentali
dr cui all'art. -ì1. 1'comnra, della legge 8 giugno l99i,r, n. 1.12,

b) i dieci minuti per la discussione sulle proposte di ogni altro tipo di deliberazione. soltoposre
comunque all'esame del Consiglio per le determinazioni di competenza:

c) i cinque minuti per proporre modifiche alle proposte di deliberazioni sub a.r e b). sottoposîe
all'esane dell'-\semblea:

d) i cinque mrnuti per gli interventi per fauo personale. per richiamo al regolamento e all'ordine
del giomo.

_< (g



6.

11 Sindaco ío il Presidente) nchiama il consigliere che si discosta dall'argomento in dis"*.io.r".
lo invita ad astenersi: può. a suo insindacabile giudizio. togliergli la parola. se quello, pur due

r.olte intitato. persiste nel suo atteggiamento

La lettura di ùn lnten'ento non può. in ogni caso- eccedere la durata di dieci minutr. Il documento

\.a consegnato al Segretario per I'acquisíaone a verbale.

Gli inten'enti non possono essere interrottr o nmandati per la continuazione da una seduta all'altra.

..l,rt. 33 .--
Questioni pregiudiziali e sospensive

scadenze.

; 2. -!4 questione sospensila può essere posla anche nel corso della discussione.

1'y'1 Le questioni sono discusse e. se necessario. accolte o respinte a maggroranza dei votanti.
í' rmmcdialamente prima che abbia inizio o che continui la discussii-.ne.

L Dopo il proponente, sulle questi,rni possono parlare solo un consigliere a favore e uno conrro.

5. ln caso di contemporanea presÈntazionè di piu cluestioni pregiudiziali o di pitì questioni

soipensiye. si procede. previa unifìcazione. ad un'unica discussione. nella quale può inten€nirè un

solo consigliere pÈr gruppo. compresi i proponenti. Se la questione sospersiva è accolta- il
Consiglio decide sulla scadenza della stessa.

6. Gli inten'enti sulla questione pregrudiziale e sulla questione sospensiYa nùn possono eccedere.

ciascuno- i crnque minuti. La l-otazrone ha luogo per alzata di mano.

7. i richiarni al regolamento, all'ordine del giomo o all'ortline der lar,ori.e le questioni procedurali

hanno 
'la precedenza sulle discussioni principali. In tali casi. possono parlare. dopo il proponente-

un consigliere contro ed uno a far,ore- e per non più di cinque rninuti ciascuno.

8. Ove il Consig|o venga chiamato. dal Sindaco ío il Presidenteì. a decidere sui richiami e sulle
qqestioni di cui al precedente comnìa. la votazione arriene pertalzam di mano.

Àrt. rl
Fatto per:onale

(:ostituisce fatto personale l'essere censurato nella propria condotta ed anche il sentirsi attribuire
latti non leri oppure oprnioni contrarie a quelle èspresse.

Il consigliere che chiede la parola deve indicarlo. Il Sindaco io il Presidenre) decide se il tàtto
sussiste: ove però I'inten ento insista sulla questrone posta. decide rl Consiglio per alzata di nranù

).

il,r

e senza discussione.
Il consigliere che ha dato origine con
inten€nire esclusivamente per chianre
queste.

I
I

l

L

i

I
I

t.

le sue affemrazioni al fatto personale, ha facoltà di
il signitìcato delle parole pronunziate o per rettiflcare

ú



AÉ.35
Udienze conoscitive

l. Il Consiglio può disporre udienze conoscitive, volte ad acquisire notizie. informazioni e

J.

documentazioni ulili all'attìvità del Comune

Nelle sedute dedicate a tali udienze- il Corxiglio può invitare il Segretario comrurale. o il direttore

se nominaro. nonché i responsabili degli uffici e sen'izi, gli amministratori di enti ed aziende

dipendenti dal LlomLne. difensore civico e qualsiasi altra persona in grado di fomire utili elementi

di valutazione.
L'rnr.ito. unitamente al testo delle proposte. r'a recapitato con congluo antrcrpo È cÒmunque

almeno diecr giomi prima di quello fissato per la corsultazione. A soggetti intervenuli \'Èrrà

successir.amenre inviato il verbale della seduta nel corso della quale si è proceduto all'udienza

conoscltl\'a.
Durante l'udienza del Segreiario comunale. le funzioni di ufficiale verbalizzante venarrno affidate

dal Sindaco ío dal Presidenteì ad uno dei consiglieri presenti- di norma il piu grovane tl età

1

l.

,l,rt. 3é
Dichialazione di loto

A conclusione della discussione, ciascun consigliere o un consigliere per ogni gruppo può tàre la

dichiarazione di voto. dando succinta motilazione dell'orientanÌento proprio o del proprio gn:ppo

per un temFo non superlore a cnquÈ mlnutl.

Iniziata la i'otazione. non è piu concessa la parola ltno alla proclanazione del rolo

Yerificrr

In qualsiasi mome o nel corso della seduta- si proc€dÈ alla veritlca del numero le-
gale anche a richiesta di un solo cc sigliere.

11 Sindaco io il Presidente.,l- o\'è accefii la mancanza del numero legale. sospende la seduta síncr a

quando non sia prÈsentÈ in aula almeno 1à mètà dèl numero dei consiglierr assè-sratr al Comune.

Se ciò nono arriene entro trenta minuti dalla sospersionÈ- toglie la seduta.

lf I I| | --

ul ,'l.i
ì

i

ir
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.\rt. 38
Votazione

I consiglieri votano per appello nontinale o per alzata di mano. a discrezione del Presidente.

Le sole deliberazioni concementi persone si prendono a scrutinio segreto. mediante scheda da

deporsi in apposita uma.
Terminate le votazioni. il Sindaco (io il Presidente), con l'assistenza di tre consiglien con f'nnztoni

di scrutatori. ne riconosce e proflanra l'esito. Si intÈnde adottata la proposta se ottienel la

maggioranza assoluta dei volanti. L I

4. Le schede bianche e quelle nulle siicomputano per determinare la ntaggioranza dei i'otanti.
I

'
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-Art. 39
Irregolarità nella votazione

Ouando si verifichino inegolantà nella votazione. il Sindaco ío il Presidente), su segnalaztone

dìdi scrutatori o del Segretano. può. valutate le circostanze. annullare la votazione e disporre che

sia-immediatamentÈ ripetuta- ammÈúendovi però soltanto i consiglieri che presero parte a quella

annullata.

^.l,rt 40
Yerbalizzazione riunioni

I processi vertrali delle deliberazioni sono redatti dai Segretario comunaie: debbono indicare L

punti principali della discussione ed il numero dei voti resi a fal'ore e contro oCni proposta

Essi r.aruro conunicati all'-{ssemblea nei modi di cui al secondo cormla dell'an. 15 e sono frnnatL

dal Presidente e dal Segetario.

i

.{rt {1
Diritti dei consiglieri

Ogni consigliere ha diritto che nel verbale si dia ano clel suo voto e der motirt del medesimo.

Art '12

Revoca e ntodifìca deliberazioni

Le deliberazrom del Consiglio- che componano modifìcazioni o revoca di altre esecutile- si daruro

come non a\l.cn re. o\e esse non facciano espressa e chiara menzione d 'l-ano ntodificato o
revocalo.

AÉ. {3
Segretario - IncomPatibilità

Il Segretarro comunale der,e allontanarsi dalla sala delle aclunanze durante la traffazione di
deliberazioni che riguardano argomenti di interesse proprio, o di intelesse. liti o contabilità dei

suoi parenti o affini sino al quarto grado. o del coniuge. o di conferinrento di impieghi ai

medesimi.

In tal caso. il Consiglio sceglie uno dei suoi membri. di norma il piu giovane di età. cui affida le
funzioni di segetario verbalizzante.

------' ." @
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TITOLO VI
DIRITTI B PREROGATIVE DEI CONSIGLIERI

.l.rt. 4{
Diritto nll'informazione dei consiglieri

I consiglieri comunali. per acquisire norizie e informazioni utili all'espletamento dèl proprio
mandato. hanno accesso agli uffici del Comune e a quelli degli enti e delle aziende da quello
dipendenti. nel rispetto delle modalità all'uopo prefissare in f ia generale dal Srndaco.
Hanno inoltre diritto di ottenere dagli uffici. compresr quelli degii enti È dÈlle aziende dipendenti
dal Comune- copia degli atti preparatori dei provvedimenti. nonche informazioni e notizie
riguardanti provriedimenti amministratii'i. Ciò sempre che- su proposta del Segretario o del
responsabile del sen'izio. il Sindaco non opponga il segrero d'ufficio a turela
dell'amministrazione comunale o delle persone. kr tal caso. il consigliere può chiedere che la
questione venga sottoposta alla Cc.mmissione consiliare'permane e conìpetente pÈr materia. Se
questa ritiene legittima e quindi meritevole di accoglimento la richiesta del consigliere. pur\
decidere di nunirsi in seduta segreta con la presenza del richiedente e con quella obbligatoria del
Srnclaco e dell'assessore delegato. per I'esame delle notizie e tlelle informazroni copene dal
seseto cl'ufficio.
Flanno infine diritto di prendere tisione- in numero dr un consigliere per ogni o-uppo. oltre
orriamente ai capi gruppo. dÈgli atîi prÈparatori.èd istruttori riguardanti 1è deliberazioni. adoltat.
dalla giunta. delle quali il Segretarii: comwrale. abbia dato cc'municazione conrÈslualmerÌte
all'affissione all'albo oretorio.

.l.rt 45
Interrogazioni .}i

Le interrogazioni consistono nella semplice domanda a Sindaco se un fatto sia vero. se alcuna
infomazione sia giunta in uflìcio È sla esatta. se si sra presa o si stia per prendere alcuna
rrsoluzione intomo ad un determinato aliare.
Esse sono presentate per iscritto al Sindaco da uno o piu consiglieri.
Il consigliere. nel presentare un'interrogazione. puo chiedere che venga dara risposta scritta. In tal
caso il Sindaco è tenuto a rispondere enîro i successili trenta giomi dalla richiesta.
f)r'e non tenga chiesta la risposta scritta. il Sindaco risponde nella prima seduta utile da tenersi

i:

--).
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-\rt {6
Risposta alle inferrogazioni

Le risposte alle rnterrogazioni vengono date dal Sindaco I d" * 
"rr".ror. 

all'inizio della seduta.
allo scopo hssata. Esse non possono atere durata superiole a qurndici minuti e possono dar luogo
a replica da parte dell'interrogante. che puo anche dichiarlre di essere o non essere soddisfàtto.
La replica non può av€re durata superiore a cinque minutii

=._ d
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/y:t^*:,r::"[yii:T^":_']:_,_'f.,.i.,1"" da più corsighefl. rt dintto di replica spetta ad uno' i']" d ::'i, l:]: -111t:, 
seerta al primo firmatario. silvo che tra gli inienogiii'noi ,iu

//tnterv'enuto dlverso accordo.

f l\::::^fll.*:::*: compona rn oqni caso ta dichiarazione. da nafe clel Sindaco. clr

Art. 47
Interpeltanze f

L'inrerpellanza. presenlaîa per lscritto ar Sindaco. consiste ne[a domanda posta ai Sindaco circa Lmotiri o gli intendimenri della condotta del Sinrlaco stesso o della giunra.
Il Sindaco risponc{e nella prima seduta utile da tenersi entro trenta n'omr.

SvorginentoìTll"4?nt""p"nun""

Il consigliere che ha presentato l'interpellanza ha diritto di s'olgerla. all'inizi. clella seduta alloscopo tìssam, per un tertFo non superiore a dieci minuti.
Dopo le dichiarazioni rese. per conto de a giunta. dal sindaco o cJa un assessore. i.inteqrellanreha d'ino di esponc' rn sede cri reprìca e pciun *rpo 

"or.rpoiore a crnquè 
"r-rii,'i.'r.-"i."iper le quaìi si dichiara o no socldisfàuo

Nel caso I 
'inrerpellanz-a 

sia stata sottoscritta da più consiglieri. il cluirto dr svorgrnrentrr e queÌlodi replica competono acì uno soro di.essi Tare ai.itto .p.i. .t"prlììo îlnnararo. sa1.o crre rra !.:rrmterpellanti non sia intenenuto un dlverso accordo. -
L'assenza delì'interpeuante conporta in ogni caso ra dichiarazione. da pane deì sindaco. d:decadenza dell' rnrerpellanza
Il cornigliere che non sia sodrlisfàtto della rrsposta data dalla giunta ad una sua inte4rellanza. uópresentare sulla stessa una mozio, ..

Art. 49
Stolgimento congiunto di interpellanze e di inrerrogazioni

Le interpellanze e [e interrogazioni, relatire acl un medesimo argolne o o acl argomenti connessi.sono s'olte congiuntamente al|inrzio dtla seduta ,llo ."opo=À..rta. rrten€nsono per primi rpresentatori delle 
'rterpellanze 

e. .opo le risposte de[a gi,mta. porsono reptlcarè ne'.ordine srinterroganri e gli interpellanti. ciascuno per un Émpo non superiore 
" "ir0""".i"*i.'"

.A,rt. 50
ìlozioni

I

roltcl apromuovere r.rna deiiberazione del C'onsigiio su un determinato argonrenro.

-ff)



La mozione e presentata al Sindaco, che ne dispone I'acquisizione al verbale dcll'adunanza in cui
è annunciata

.A,rt 5l
Svolgimento delle mozloni

Le mozioni sono svolte all'inizio della seduta immediatamente successiva alla loro presentazione.
da tenersi comunque cnÍo trenta giomì.

Indipendentemente dal numero dei frrmatari. la mozione è illustrata. all'occorrenza- solo dal primo
firmatario o da uno degli altri firmatari e per un tempo non superiore ai dieci minuti.
Nella discussione possono intenenire- p€r un tÈmpo non superiore ai dieci mrnuti- un consigliere
per ogm gruppo e un assessore. Il consigliere che ha illustrato la mozione ha diritto di replica per
un Empo non eccÈdente i cinque mlnuIi.
Non sono consentiti altri inten enti oltre a quelli per dichiarazione di voto. ,

Art 52
Emendamenti alle nrozioni

Per ognt ntoztone pcssono essere presentati enendamenti. che vanno però illustrati e discussi
separatamente con le modalità di cui al precedente aficolo e votati per appello nominale.

-{rt. SJ
Ordini del giorno riguardanti mozioni

Nel corso della disoussione su una mozioni è possibile presentare ordini
chiarime il contenuî senza però che possano essere illustrati dai proponenti.
Gli ordini del giomo sono messi a l,otazione per appello nominale dopo la
votazione sulla mozione.

der giomo volti a

conclusione della

-{rt. 54
\:otazione delle uozioni

Le nrozioni sono messe a \,otazione nùl loro complesso sempre che, anche da pane di r.rn solo
consrgliere, non sia stata conlrnque avanzata richìesta di rotazione pÈr pafi distinte e separate.
In quest'ulîimo caso- dopo le singole lotazioni, la mozione viene votata nel suo complesso per
appello noninale. Essa è approvata solo se ottiene la magioranza assoluta dei votanti.

I
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TITOLO \'II
PROCEDTÌRE PARTICOLARI

.A.rt. 55

Proposta di mozione di sfiducia - Revocn e sostituzione dcgli assessori

ll Sindaco e la girmta cessano dalla carica in caso di approvazione di una mozione di sfiducia.

Le modalità per la presentazione. per la discussione e per la votazione della mozione stessa sÒno

stabilite dall'art. 37 della- lege 8 giugno 199t-t, n. lfl. che discìplina pure quelle per la
formalizzazione delle dimissioni- per la revoca e per la sostituzrone degli assessori.

il Sindaco informa il Prefetto dell'avi'enuta presentazione della mozione di sfiducia.

I 
.,t 
"t 

s6
' Decadenza dalla carica di consigliere comunale

11 consigliere comunale decade dalla carica quando si acceni l'esistenza nei suoi contronti di
cause di rneleggibilirà o di incontpatibilità.
Le modalità per la contestazione delle relative condizioni e la procedwa da segurre per dichiarare

la decadenza sono disciplinate dali'art. 7 della legge 13 aprile 1981. n. I5.1.

11 Consigliere conrunale decade altresi dalla carica quando. senza giustificati ntotivi. non

inten,iene per tre voiîe conseculive alle sedute consiliari.
La decadenza di cur al precedente comma può essere promossa d'ufficio. anche ad istanza di un

elettore del Conune. dal Prefetto o da chiunque altro vi abbia lnteÉ3se. E' pronunciata dal

Consigfio almeno dieci giomi dopo I'arr,'enuta notifica giudiziale della relativa proposta.

Le proposta va discussa in seduta pubblica e totata a scrutruo palese per appello nominale. Si ha

per approvata quando nporta il voto della maaeioranza assoluta dei consiglieri assegnati al

Comune '

Art. 57
Surrogazione e supplenze dei consiglieri

Nel Consiglio comunale il seggio che rimanga vacant per qualsiasi causa. anche se sÒpral1-ènuta-

è attribuito al candidato che nella medesima lista segue imrnediatamente l'ultimo eletto.

Nel caso di sospensione di consigliere adottata ai sensi dell'an. 1-í. comma .1 bis. della legge 19

marzo 199u. n. 5-i. come modificato dall'art. 1 della legge 18 geffralo 1991. n. 16. il Consigiio.

nella príma adunanza successila alla notifica del prolvedimento di sospensione. procede alla

Gmporanea sostiluzione aflidando la supplenza per l'esercizio delle funzioni al candidato della

lista che ha riportato. dopo gli eletti. il maggior numero di votr.

-i. La suppljnza ha termine con la cessazione della sospensione.

si fa luogp alla sunogazione a norma del comma I
l
I

I
ì.
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